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• t j?i5,̂ KMeatIfitìlWfiSpBtl ffl .tìoBteggianò per trimeitré, -••• 
t* itttsemméki ai ricfvonor 

/T? ' ^ : ^ - " ' / " Sì pobblìcA; ia sera 
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PREZZO DKIAB INSBRZIQWI ; 
{pagav»mi9 aniicipaia) 

Kflei'stoBi di AVTÌBI Unto nffiatali àk» pd7at« a eenioiimì tS h 
Uaea, > spatóo di Uae» ta tftstiatì*' - r r 

yUMa^o dAÌla OlrexioBo ed Ammìalskaz.^ è in Via dttrSérTÌK/'IM 

SìoK î fa «osto siano aofflì artiaoU ano&iml « ai rstpJiajttjiftQ la laV. 
W a aon"aiirfcfioate. ^ - -&à^.f-''• • ,•- •''•• ••'̂ ;-• ' ' ' " ' 

riB«nosè;liiÌ anaha aaaQttaii partii staSfa^ non ni reAtiióìsscae, 

v^ _ 1 j .̂ '-

^ t ^S 

; f . 

Padova, 13 S ottòtirc. 
' 1 I , L " J L 

Nessun allibo .telegramma è venuto, 
a: rischiarare là situazione, né ad indi­
carci a qua! puntò si trOTÌno \e^ trat­
tative che si [dicevano iniziate per ' la 
conclusiono di un armistizio. Pare in̂ ^ 
fallì che nulla vi abbia j-dì positivo, e 
dobbiamo sorprenderci che alcuni gior­
nali siensi affrettati a divulgare come 
ufficiale una notìzia, che aveva biso-
sogno di conferma, e sulla.quale non 
potevasì a meno dì corjcepìre .̂ molti 
dubbii. Avevamo detto'a-tempo che 
il desiderio,di certi fatti molle volte 
induce a cfédere alla loro realtà prima 
chi si verifichino. 

Anzi certe date concorrono ad accre--
scere i dubbii che, iL4eg]t||i,yp^ nflO: 
possa essere coronatoceli successo. Il 
Tims che^ Suranìe" il conflitto mosWÓ̂  
sempre di attìngere le sne informazioni 
a: fonte sicura ricevette da Berlino in 
data 25 un UlegriLffima,,così concepito; 
«lé-ìiratichè per rarmistizio sono senzf 
speranza dì ' riiiscita, » IV '̂téHtìrer̂ cosf 
sécco dell'annunzio, e la sua prové-r̂  

^^v oiénza confermerebbe quanto^erapre-
veduto dai più che gii ostacoli prin-
cipali sarebbero mossi dalla Prussia, 
la quale non intende"decampare dalle 
guarentìgie^ pretese fino dal colloquio 
di Ferrìères. , ; 

-Non siamo certamente fautori della 
guerra per la guerra, ma,n§l caso pre-

j delegazione, cometwitina provincia am- grete, pr|liche,diplomaficuegpnjle porre^ o masaime iotorno jiijnazzi ohe conver-
1 ministrata piì*'pr||ùra o in nn vica-' sul trono di Spugna un principe dy,'̂ «'***«J«*P|0g«re.̂ acon8egaipeU 
r i © làiiio. È unalaea ìnaiKfaìle . e ' C ^ I ^ W o i a , come sì' bùò" nlevàre^ P^^^^^*-'̂  /^ .....v--;^si\^?\;vo. 

baro la lettera seguente, che troviamo cure del poter cime al Re quasi per fin.dairanno 1854, si sono .^allese-.j^Mj^a, sulle stato presente della^Sp»gna| 
nella Riformai ; • • • ^ ' * ^ . i ^-. 

Dronero, 23 ottobre 1871 r i © làiiio. É u n a * e a ìnai^feìle, 6 C ^ l ^ l v o i a , come sì pù6 rilevare^ P^«^ °̂*' 
• La ringrazio delle fluebenevoli eaprefl- chV contraddirébbefàlle aspirazioni ha- 'dalla seguente narrazione: '..•• ^̂ ,̂ ; ^ 

sloDi sulla mìa oondoltapoUlios. Mi semT siohali ed, al plebiééito; ma i cleHcaU :̂ ««it'eiV&nno 1854 là Spagna più che mai, 
b̂ra ohe la npatrn condizione sia molto mettono io moto futta la.digfqSìi'"''^*^^^^ 

**'' ' "^ '- -̂  Uon/^hii^iimanA la LAIÒ fini^j^fT-^ no '̂liTfi ' df sà all'ÌSuròpà dì SÌ Iungo tèmpo." 
« Dalla parte dei gòverààriti'i'igettato e 

grave; se ff*SoTérno non sì-tiene oom-i pg^chè almeno le COlè finiscano per sua 
pletaments in food di ogni tratativ. col j-jfjjl^iggy^ j ; ^ ^ , ., , . 
Papa, e Bon «i restringe . dargli P"ra^ j yorio operOsiSSÌma#Dte Si Ta facendo " P " " » ' " °«°' prcoediment^ coalitujk^ 
ipt.e^,e»phoe«onteutio le maggiori ^ ^ a persSaggi stranieri M ^ : : C " \ ^ " Z I * ; ^ n t ^ ^ l i a S 
libertà: inscrivendole nelle leggi non co- f ., ,. ,, .\A- • .. , " ' .. • oatefloa a padroneggiareJl^pscse; dalia 
me laiileglb, ma come i i ' a K «oAWàe i fl"»""' ^0» sollecitàioni a diplqmat.ei,:j^„t, ^ei governati non restay. oh,3l«, 
di tutti. Io òèrflO di spingere 8u, questa 
Tlâ  e^lisnàó ogni atto di ostlUtk al rai-

« ,«,L.a GR8a,dÀSaToÌ*.̂ }|f resopoBto da 
s^lli^'•a k^dinWe italiane; anzìf^a^à 

i suoi doveri, a'imr^llììiìffino essàziaU 
mente all'Itajii^ Le attuali ;conàirioni' 

frivoluzione a.nop fssere padroneggiati, 
seiisPlel càfdinal#Antonelli;,^i^chiH In. talee guisa la forza era divenuta Par- ; 

alstero, per vedere se COBI "vogliano re^ j fa, piglia coraggio dallo Stato prOVVÌSÓ-'|'bìtra_ dei destini,, della .Spagna.,, Nella 
sisiero meno. Ma le confesso ohe, per • rìÓ in cui con'tìnùatad esser Róma, né | lotta, violenta ;ohe aaastjgBÌ, la . rìvolu-tlì] 
. , . ^ . . . . | ^-^1^. . . . . . . . . tentare di conseguire questo scopo,,mi ' caoitale né caoo d i Drovìncia. Klcor- Wo*»®' Hmase vittoriesa; ma i suol [TÌ 
tocca talvolta di esprimere in pubblico' ' ' * ' " " " ' ' ' -""""-"*i ^—^«JÌ-*, «i ,J-.* 

r-Al 

una nauoia cne non ho nel onore, 
tài creda " 

Suo aèéòtUiiìHo 

cordiamoci che a h é t a n J^àpoli finché •"^**°'«Ati immediati si manifestarono 
durò la l u S o t é n è h i f c ^ « perìcclì. La dinari 

i: ^ P . M i - ...^ ^ : ' affa « 1. - « « ^ « « A ^ I U ^«ir.*.» -.,«01* 1« /Ìl^ degli autobomistì e?fèi borbonici, e che ! stia e la monarchia erano poste ìn,^!^ 

J . ' ^ ^ ^ i ^ ^ 

della penisola esigOBp che tutte le sua 
^ure,^tutta la , m aziono'alano ̂ i r t -
zate à; raggruppate sur jaeae, «el quale 
là sua potaaBa ai è svolta. La òoopera-^ 
zione in oi6 di tutti i memlii'i dèlia fa-' 
miglia è per la Gasa di Savpia d»un 
valore incommensurabile per assodare 
MMàè potcnza:in ìxtfy^, , _ ;,;.;, 

,̂ « Non sarebbe quindi senza dispfflera^ 
^ ^ noi :yc<yem^: i^ t toy r^« |*%t ìa : 
,forza moTal©; ohe la nosira din?;Btia r i - , 
°*'̂ * i*-̂  ?"*? *soy per fèssera tutta ri-^ 
volta a un^ solo fine. Óye una'parle del 

i5^ 

•ìì 

.„,. . , ^ ,„ • j I ' »ous9ione, l'anarchia serpeggiava nel pa0> 
a^PoNZA DI SmMH^.] fj'''','' «aurata tp)ppo si devono le ^^^^^^^^ J ^̂ j eran. irTmoto per ìeca-. P^?l«6io,^i,pra>,oir<iondà'si'portasse : 

Difattì è opinióne genMè^Che ì nò.̂ ,1 àffi^olEa cha-V: mcontt^ il governo,ita- ! ^.i^^^j ^ ^ j . ^ ^ ^ ^ ^ j ^ Cortes, nUe coa>'>P^»-««f'^ffe «'oròha, e.sa HmarrlK^ 
stri liomini dì Stato abbiano avuto \r^mo a compiere l'ùDifìcazione. Questa.! poteri iilimitati, abbattevano gli ordini ,^4itóSia,,i?;>ItaU^.^Si co come , 
tòrto di gettarsi a capo chino' ìn 'yna| ®^^ vera ra^gione i|er la qu'altì'Wton-:] bolìtioi, gli ordini amministpativi, gli or-1 «°*' ^^f^'} Posta a capo d»un grande . 
Impresa, solo^pl-^poter dire di esserne»'^'eneàifréttàr^ iliasferiniéhto^^aella^aini; giudiziari, senza sostituir nuU*; i l 7 ^ ' ^ * ^ ' - » ^'^^Sj^^: ^^teressadi,. 
Stati'T:paìadinK senza muovere dMgc^Pit^'** 5 i» quale | o v e r à anche per ' ' (^ovìrno in so discorde, impotente afre-intendere i^sp^i^arui^T^ri del suo paese , 
cfecéttochiàtòkl^conseguenzéchlld^ ragione addottafalla i V « o . a | a m a q m i o passioni sovversive, a guidare la ^ ^ ^ ^ f ^ ' J ^ ' ' ^^«P^"^ .* 
tévsno^dt»^nè,esehza preavvisèe^àl]es^^^^ ^'''^'^' '"^'° distruggere ^««» d̂i S^v^a, è da temere che ramw 
modo dì sciògliere le difficoltà del pro^[:^Ppì^>. ^̂ M* diploniazìa ostile J |afti 
blema. Se veramente si è tatto C0SÌe:^°^PJ"t>':^v^ ..^^ •-̂ ^̂ ^̂  ^ella regina Iòabella,.o la. sua violenta ""« M^itepae. U«eatl timoj^i.SRrebbero 
né pqtrebbesi mai-(lepIorarlo abfea-1 :.^il ̂ ^̂ ^̂ ^ quanto ohe lo stato 
Stanza, Sì cerchi almeno di rimediarvi ì f̂ ®"*̂ ^̂ '̂  P^^^^^® regolarmente e tutte forona di Spagàa;? o verrebbe essa oo-1 P^̂ -̂̂ nte delia Spsgna lascia poco a ape-
colla piu'^gralde alacrità".;©, pruden-: *̂  *̂ '̂ fl̂ « comunali vi si prestano con ptituìta a RepiibbìicB? Erano quesiti, alla,/«^^^^ «̂ osLituirvi un-ordine dioosora.; 
Z3, e sopi^tùttó non si' aiMeri laV^^^?"^^^- Q"» ^̂  Ipenta^che-contem- aoludono; de'quali i aaÉinetti^dlLondra '^S^^^-,e- 4preyole. l^frinoiplo menar-: • 
grandezza dell'avvenimento con tran-' P^F^"® '̂̂ ® '̂®.̂ ^ ^̂ ^̂ '̂ ^̂ ^̂ •'*̂ ®̂ P^^^^^'^ e 4i';Patrgf'noR potevano rimanere inv; chìo^ vi à scosâ^̂^̂^̂^ 

sente : pur troppo non vediamo altru s a ^ k l wegcliinft;xH:menli:s. j p n ap- : ?^«*«l '« l^ggi "^^^°« ho" «^"OJ^ub; 
Via possiDiie di uscita che queua'^tir " "" " ~ """ ~ 
spingerò fino airultinio la ragione dèlie 
armi per ottenere lo scioglimento di 
UQ quesito a coi è ioeata la prevalenza' 
di una parie o delraltca nel centro di 
EnrópaTChe pnò'temeSìnfatii là Frâ ^̂ ^ 

fatto 
difftìréhtl. 

• ' ' ! • 

8̂ 3330 fll^ pencl£|rèiibe possìbile" un' altra 

p a g a S ; : a l ^ 9 ^ n a c c i e r e b b e ^ 
CMto^#Sndè re il ' v W partito na^^à^ '̂̂ '̂ ^^F^ 
4:>imìp - dere CÒSI sollécitamente alla loro stampa 

... i,.^ . .. inapppsitobo ettmo.m.modo che giua-

NOSTRA CORRISPONDENZA 

ero non halorse potuto prpyye-{ davano . ventilando intanto ohe.i,;dÌ8or-MOJpio un nuovo rude óolpo,.,! partiti s i . 
ÒSI sollecitamente alla loro StamSP^"^ BÒvrammenzionati. bollivano, quella «?ps t .« ; J teF«^«* clirboopererebbero 

"'""'*^ " --""'' ' vi:fu di,suggerìre:e,d'appoggiarela'can5tWa OEdji|â ^ j,^^^^^ ^^^^^^^ 
did&turaajia, corona ,4i^jSpagnaaeFpr^^ ^«M ĵ̂ ^̂ Pg'babidment&iigsiì̂ ^̂  per 

Roma^ 25 ottobre. eia in danno materiale piii di quello 
che attualmente le verrebbe iu^postp 
dalrsuoj avversario? Tanto a Parigi che 
a.Tours sì conosconcyif.intenzioni.della, 
Prussia^iadn^'che il iimìft^^fici'dòvè'̂ in^ 
ogDÌ caso pótréBiDero arrivare. Se Tàpa-̂  
^̂ ^ ̂ • ' ^ P ^ fascia lìbero iì'w^^^ '^^ jiérchè qi^ludqne governo'vi :BÌ>H ^* *̂ ?« sere ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ J S J Ì J I I ^ C O I O 
^^^KmB^ m^^^ ^m^:^^.m^\mm^ a stìà ostile,.e.davanti alla ,4^3^% .̂ lagaifiGa aurora b^^eal̂ ,̂  t̂ hê  
punto,giFrapcia ragion^yolpie^ Prassia perchè troverà del proprio inte-^ ̂ i reazionanl,additano come una mi-, 
che la sua compWla d̂ trjuzipVê n̂̂ ^̂ ^ accarezzar la Baviera cattô *̂ ^ ^haccia al partito della rivoluzione e al 
potrebbe mai essere dall'Europa stessa ' ijpâ^̂^̂^̂^ italiano. Ho udiCo un uomo 
tollerata. Ora, dicono ri iFraocesi ' ' ' ' ' " ' " ' ""' ' ' "' '"" ' 
punR ci siamo : nello stato 
delle cose, una cessione'territoriale 
rìtennla iti massima come iTieyilabilej 
colla'giunta di una enorme indennità 
di guèrra. Che può arrivarci di pèggio? 
Teotiamo se dail̂  offeso amor proprio 
na^ipsalo può scaturir.e ancora uqo di 
quei miracoli che mutano faccia alla 
fortuna. , . 

I I 
•Y , . 

Ser;za invidiare la parte delle Cas­
sandre dobb amo tuttavia ritenere che 

cip|̂ ']^erdÌDanao:,di Si^voìa,,daoa di G^9gijJ•|v|̂ 8^^ ,̂̂ .p|.ima ohe -fosse saldaoìenta, 
riÒvài;bv'i9BS8i:dovò88é^ff&S8àre,,^^ Le suaoet-
vadìnastU. - . . ^,,^ • , MiU,nazioai^iSffiilSte anm^̂ : ^ 

gesserp^^ju'tempo e in numero di'cbpié 
Sufficiente.. .= 

Ogif fu fatta una dimostrazione in 
l t ! A ^ t ; a 7 ? o m ^ f e e à ^ ^ ^ ^ ^^' *^^^"f nelFeccidìo che av* ^ 

voci'che corrono dì armislizio e qui^l'''^'^'^"® ^̂ ^̂  d'accordoYt^Jìi-assettp.j^,scolpite amfflnì^^^ 
di prossima pace tra la Francia'e la ̂ ^ °̂'Ŝ *?*̂ "̂̂ *̂  '̂  SoIÌtOi,QfdÌnàtiSSÌma ;'̂ bb'suor%tì̂ ^^^^ aperture fiitte/au,: % " ! deUo_ Stato, e per tornare il era-

^Prussia: pei;: d iu rne che la nQ^fepoJ;^^^ t^^^ 
,SÌZÌone4iveota4ifficÌle da tami ;a l ta^ ' - : / [?«»««'-^"«, 22J^'^^r^ i854, /../era c2V4^!^r^passati,e4,jriimbustirivplBz^^^^^ 

vadìnastU. .^, . , -., ^ ,;, :, , Ì t i b i l j | | ^ n a z i p n a r p t » l S ^ aumeu. 
«Merita -d'eàSère còtaaryata la'risposta i.̂ .̂ ?#|M^*'.]? difacsoUà imitnenae per mai-

cui valorelnon mi sembra tanto gran-
de come crede la, ÌV«(Ĵ .« J^oma,, vi è 
una ragioiie fortissima per consolidarci 
; còlla inaugurazìBhe^^óllecita delta cai-
pitale in Roma, ed è la necessità di 
neutralizzare le resistenze interne, sòt 
terrapee ed insidiose, e più at|iye di 
quello chéltìon si creda. Tra gli amici 
del vècchio regime e del potére tem-

le faccende di Romà^non ^i^acp cosi porale si va perdendo a poco a poco 
liscie come certi orgàijî /xleila stampa i^ speranza che una potenza qualsiasi 
si studiano di persaaderlo àrpnbblico. 'riesca a far fare una restaufazione dei 
Un uomo politico, il cónte Ponza dì patere temporale, ma'si va organizzando 
S. Martino, il quale, come a tutti h „^ patito, cora'essi lo chiamano, del 
nolo, ebbe ultimamente una missione ^^^^Q^ m^ie, che si contenterebbe dì 
assai delicata negli aflari^ìfRoraa, se^^ impedire che Roma diventi capitale, e 
riamcDte preoccupato delle difricoUr^^jj ^^^-^^ ^otjo ehe il Papa vi goda 
della situazione scrisse al prof. Sbar-' y^a sovranità nominale, lasciando le 

Il ' 

porale^ che se ne vrìffiffiMe. Et t t i i 
i pfSWIìièdero in una risata. Del 
resto il celebre padre Secchi, che ha 
Jicjiiaralq di continuare nel suo.uilìcì^r 
tìé ha data oggi là spiegazione vscien-
rtifica nel Giornale w/)?cm/e.|lì|Iloma.: 

- • ' ' . ^ ^ •• s . ^ 

tìtié le qualltÈi;|di mente.if% di eventualità d,0ls'tiooe8ao onde risparmiare 
Jessàriè per giustificare la pre-; al Principe l'umiitazìonQ d'un esito ia-

i fW: • i - k j ^ ^ -
irt^*tK'i^ • • W l < ^^^ ^ ^ " " r • T ^ ^ r r T - r T i i AmU i * T i r i M , J i l - - r l f ff 

CASA DI SiVOii E_IA COROM DI SPAGSA 

' Leggesi iier' 6'ow;e Cavour: • 
Tra le molte intercssaDli rivelazioni 

che si scontrano nel volume VII, testé 
pubblicato, della Diplomazia/ Europea 
in Italia^ per Nicomede Bianchir ne 
abbiamo trovata una assai singolare 
che vogliamo qui riferire. 

Per essa vien messo in luce che, 

zeglio, 25 oWoire, 1854. ,(..,.., ; ,,i ; |hanno spogliato in gran parto della sua 
,« Eccola :..• •,^^:. < .x-^p, ^ ;,̂ ^ .. :̂  ̂ ^ ;,.,.i^?S°^:,?P°**'^*°'^:^';? ' "^^^'^ ^'^ \ .Pericoli ' 

;̂. i<i,Eduóato allò't'?adiziòn1|lorióseHè^ ìnoontrasae nella sua > 
;̂aiH|i|LmigUàÌ dotalo d'uà ^coraggio e d'una i vìa,, , non'" impedì al coraggioso : 
abnegàzibna di animo, a tutta prova,''il Dap» di Genova dlTprooedere aon riso-; 

5 pìnoipe Ferdinando senza dubbio «eoo- j l^to passo pejp raggiungere la felìoìfe del . 
Igliórebbe con piacere,Ji..potersi vconsa-,; suo'popòlo. Tattavla lapradenz» impor» 
ló^pe alla telìbità di un popolo. Posso ' rtìbb,?liea3preW'(Jov^^ 
"aggiungere aenza adulazione che egli vere di fare un calcolo minuto doUe 
^possiòde-f—•'" -- - ' - --^.-:,.A-::.:,^>..:-^ . . . . • • .• • 

onore, necessarie 
'fereaB|;̂ ,a SUO riguardo nei desìdeĤ ^̂ ^ felioe, e imbarazzi gravi alla nostra di-
due PòtètiZtì occidentali, e pop iàdebilarsi castìa e al paese.,,Tutlavìa, non ostante 
degnamente dell'aito incarico cui ver-. (ireste ooWsiderazìonì/se il troao della 

^rebbe cbìam«to.-X suoi prìaoipii, il con- regina Isabella ifosas vacante, se la oo-
'tégno tenuto nóU'irifeiice guerra oom- , rena di Spagna venisse ofierta solenae-
battuta per il sao paes», sarebbero gua- . mente al principe Ferdiriando dal lìbero 
rentigle certe della politica ohe segu^^ivptp della" nazione, ooU'sasansj delle 
febba ove fosse re eletto della S^«gn». grandi Potenze, noi potremmo ooosigliare 
La sua amicizia par VImperatore N*po-j al Re,e, al Prìncipe di assentire a una 

'leone III non è men calda a sincera di ] óhlamiiita così onorevole, per la quale il 
quella del re ano fratello. Ma lerisolu- diritto e l'autorità del nuovo Re sì foa-

' zìoni del principe Ferdinando a le de- derebbero sopra basi larghe e solide.» 
oisioni deV Governo del re non potreb- Il conte CamìUo Cavour era ^ quel 
bere lasciarsi guidare soltanto dalla prò- tempo il presidente del Consiglio dei ml-
spettiva brillanta d'un troao, o da con- alstri del re Vittorio Emanuele; aoqui> 
siderazioni d^interessl personali. I ncstri atano quindi una maggiore ita^ortaaia lo 
sguardi in pari tempo si debbono portare ragióni addotte dal generale Dabormid a, 
sulle peculiari ocndiziont della nostra di- ; ministro degli affiti esteri, d'accordo coi 1 i 
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ti (JI0RNAIJI DI PADOTA 

eigllfpar.^ flnói doUeshii traila sua ! 
ohese yUUmarlna, 

Quanto a):noi alarne lieti d!*!soontra 
i mòti vi ohe ol^aysvsno 
fostare la nostra rUervateita intorno tì 
modo di vedere compiuto U trionfo della 
floelta a«-p- principa Amedeo di Savoia 
alla dorona di Spagna, oome pur* gli 
argomenti per una aooettazlone, rViftsalÉe 
ohe io oasérTazìoni fatte allora dal gs-
negale Dabormida intorbo alle qaalìtl^ 
personali del figlio aacoodogealto del re 
Carlo Alberto si possono Hpàtero egual» 
ntente'a buon.diritto per il figlio seoon-
dogenito dì re Vittorio Kmanuele II. 

.'•k^y^-
PffìdaU, Sùtt*uf/ici4i e soldati 

Il generale Pianel! ha ieri emanato 
il segnente ordine de! giorno alle trup­
pe che presero parte alle grandi ma-
iiov»'̂ BÌ;Ì>¥i»no deirAdige: \ 

COMANDO GENERALE 
, DBIi 8BCÒNDÒ COBPO b' aSBRClTO 

L f̂iBoroito al quilft apcartonete ha 
reso grandi servigi al Paese,"Tia rosi 
alito i au^ iprovè . Esso rappreaenta nel 
modo più elevato o nobile rltwìa, per-
Obà gii elementi ohe lo oompongono for-̂  
manomii solo.tatto, senza traoda di prò-
vinoio 0 di provenienze. Siate.danque orgo­
gliosi di appartenervi, ed affilate jrre-
movibilmonte .fittv nella mente e nel 
cuore di oâ iero o di conservarvi fedeli 
alla handisra, la quale vi comanda, a 
costo d'ogni sacrifìcio, devozione al He 
ed alla Patria. 

r ^ ^ , 

^̂ .̂  Il luogotenente generale 
" Comandante il 2. Corpo d'Esercito 

firmato PIANBLL, 

I :. .-. I 

'-'•:.i: 

pace, del daslderlo di vivere in bucue parlava tutti i dialetti, con meravigliosa! «Oggi visitammo PontailU in ooWpa-
relazioni tìon noi; ma allorohà neUMnti- f.'anohozza. Eooo un telegramma da eoi gnla ^dél Generala. Pontàlle, oome vi 

risultano obiaratoente lo di InPa'ttribu- disat stamane, ò^hi|ooiato da un òotpó 
zionlì prasBìano ohe màrcia da Gy e da Grey, 

;«Forbaoh,29 apriiej869. QttWìj 0 nei punti più importaHti del oÌr-
Ore 9, m. 3ÓV j condario, sono dìslooiitl 10,000 tra mo-

kAl minisiero della guerra, bili e franchi tiratori. 
Parigi. ;« Menotti ooQ 2Q00 uumid, un po'me-

«Da lunedì in poi, aon dietro al gè- i glio organizzati (fu però una organizza* 
atro governo, della iloatra armata, della ! ner«le Maltke, ohe visita le nostro fron- ] zione d lWè giorni) occupa le altura di 
tlftra guàHla Mobile, dei nostri mini-i tiere e studia lo nostre posisionì. Mont Kolland. La brigata di Beasak 

Qftità si diflòorre eoa tutti coloro ohe at­
torniano 11 Re, essi aaaamondo ttn arìa 
beffatdttiî vi diòoaoj E voi credete a tutto 
oiòl Non vedete che gli^vvenimentii 
ealzano, ohe nulla ormai può scongiurare 
lo scioglimento ? 

Bsfli si btirlàne jindegoamento del no­

stri, dell* IfloperatoTe, dell'Impor)>trioo o 
pretendono ohe in BWvè la Francia sarà 
una nuova Spagnai Infine, lo credere­
ste 1 11 signor de Schleiiìltz, mlnìétro 
della real Casa, OB& dirmi ohe fca dioìotto 
mési r Alsazia nostra sarebbe prussiana! 
E se voi sapeste quali enormi prepara-

LE cms mim DEL UÌBINBTIO 
^T :?^ ; -? 

DELL EX IMPERATOUE. 
H '• F 
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L'Ottavo fasGicòlo delle Carle e cor-
rispondenze della famiglia imperiale 
contiene due le,ttq|:ej^el generale, Du-

•— 4'pfot al generale. Frossard/ le quali 
Vero»a, 25 ottobre 1870.|yyengono a comiiletàre là dimòstfa2ii>-

Uf/iciaU, $oteufficiéH^soldaUi \nQ délfl colpevole incuria del governo 
' Collo sfilare ohe faoesta oggi in boU'or-^ francese in presenza dei preparativi 

dine in presanza di S. A. R. il priooìpe ^ militari della Prussia. 
ereditario, si chiude il periodo d'iatru-
slona a oni f..ste chiamati. 

Già io vi rivolsi U parola quando sta-
vano per inooninciare le esarcitazloul. 
Ailora 'io aoconnavi alle difficoltà ed alle 
faticlie ohe avreste incontrato, e fftoeva 
»ppel!e per quaslo alla buona volontà di 
tutti voi. 

• I . 

I - T 

Io provo ora la massima soddisfiziono 
ner poter dire ohe v«i rispen leste am-

" Ecco i principali passaggi della prima: 
, Strasburgo, 28 ottobre 186^. 

Signore, • 
Vi mando un aunto delle mio lunghe 

ed ititeressantt Conversazioni Col signor 
di-D.... 

Mi sono^induitriàto di riferire sorupo 
lesamente i ssoi pensièri e le lue ap-
prezzazionl, senza commenti, nò àmpli-

pìamente a questo appello^ Por effetto fio»zloni. Voi ^ mi dite, nella vostra ulti-
deposti aforzi volonterosi, quelle diffi-: m» lettera, ohe avete ragione di pensare, 
colta vennero vinto o ri»osse, quelk, ^̂ l̂ » *1 «Ig^or di D,... si lasci un pootì 
fatiche auperato. Le qaattro divisloafS trasportare dal suo odio contro la Prua-
d'iatrui|pne, così variamento composto, | «i*-- No, non lo oro dote. 
008Ì suStfan e amento raccolte, hanno, du-1 lî iWgnor di p,;.; ò un uomo di ses-; 
ranto i passati giorni, e soventi sotto di-; SantaseiaBnijhs un giudizio troppo si-
rotte pioggia, marciate,̂  manovrato, ao joorb» un'osperienza troppo grande degli 
campato con un ordine ai nna*rogolii- | î**"*̂ *̂ e delle ooSa, péròbòsii lasci ae­
riti chMo non avrei sperato maggiori, ; c«0"e dalli passione; ma egli ha creo-: 
S/A. R. il principe U ^ r t o noli'«sai- • «»̂ i P»' intendere, occhi per vedere e 
Stero lori alla faalono'^^alo so no mo- ! tutto tìilj; buon sonaò néoessiirio per tirare 
affava ammirato, e me ne espresso la 'giusto Conoinsioni da tutto ciò ohe vedo 
sua più viva ooaspiaoenzR. Tatti i servizi e *"̂ ®°aO' . , 
feaniio tuniìonato senza dar luogo a do- ! I>i P̂ ù egÛ  ha abbastanza carattere 
gliaaze. La disciplina ò stata ammirovol- P«r non lasciarsi accecare dalla paura, 

« Lunedi Ìo incontrai a Magonza. Mar­
tedì si fermò a Birkenfold, dove prese 
appunti sulle alture e i dintorni di quel 
vecchio castello. La sera dormi a Saar-
bruok, dove levò piani delle posizioni 
difensivo alla stazione e presso il canale. 

«Ieri fu a Saarlttùls, o vi si trova tnt-
tivi ossi facciano, quanto ai lavori e oomJvVora. Non ostante il cattivo tempo, usci 
quanto ardore per trasformare o.ftìndere per visitare le alture di Vaudevaugo e 
in una sola tutte le armate dei piccoli di Berus. Le Informazioni che ho mi 
Stati; quanta sia la confidenza in tutte fanno supporre ohe stasera o dimani si 
Io clàsìii flooiàU 0 neir esercito IQhldav- j rochoriife* : Trior, aegnitando giù, lungo 
vero, generalo, io ritorno dHWMiU^^ tenergli dietro più ol-
^lena di timore e di oonfuslono 1 Sì, ora t re! Rispondetemi all'ufficio telegrafico 
ne Bone certa, nulÌIÌfÌtmondo può BOOB-!, di Porbach. r 
giurare la guerra imminente — e qual 
guèrra! ,,..,.,: i,,, 

La signora di pWtafé's sarà fra poco 
a Gompiègne, e voi avrete In conaegueu- j 
za il plaoere d'udirne le doglianze e li 
spaventosi racconti. 

Per farò pendant alle parole del sigoòìf 
SoìileinUzsniì* Alsazia^ io olteiò una pa- j 
rola del generale di Moltko a tal pro-̂  
posito. Questo grande generale discorre­
va con un badesa, che oocnpr, una non 

4! 

^• • / ^ : ; ^ i - ; : • r • - ^^ 

marcia su Maraey, 
« T atti i genovesi sono radunati in una 

compagnia, ed avranno il nome di Ca­
rabinieri genovesi. Kazeto no ha il oo-
mando. 

< PiS. — Abbiamo i prussiani a pochi 
chilometri. Gli ulani si spinsero fico al 
di qui di Presme, e mlnanclauo Moat-
mlrey. Ho una vogha matta di vodedf.» 

< Dóle, 23 ottobre. 
«Poche righe in ea?ife>»ij. Il nemico 

ai avànaa. leri^la sua ala ainlstra ebbe 
combattere colle truppe regolari del 

Gambriels. La sua diritta, farte di 15,000 
uomini, tra i quali 1500 ^ulani, occupa 

€ Capitano SAMUSL.» Pr^ame o marcia su noi, con iotendi-
mento di farla finita una volta. Spero 
rimarranno con un calmo di niao. 

«Le truppe di Gambriels, alaoUto, vìu-
aero ritirandosi in Beaanooo. DI guisa 
ohe alla diritta prussiana resta piena li­
bertà d'azione, sicura oom'ò dal suo lato 
siniitro. 

iPS. Gambriels si è battuto dalle nove 
di mittina fino alla sera, senza risultato 
favorevole. Il nemico oeroiiv di ^oirauire 
L 

le sue posizioni. 
«Nui partiremo, con quante truppa pò 

r. 
iJijpojtó. — Seguitelo. 

Parigi, ua*ora e 40 minuti 

E nmi 

{CorritpJ^ particolari d!er Movimento). 
«Dò?tf 22 ottobre. 

«Due/righe di volo perchèidebbiamo 
piccola poBÌzioBO nel suo paese; questi iModiatamente partire. Lasdamo Dòlo 
assìouravaiil signor di Moltke oome la por pontaillo, sulla Sa-n», ove si stsbl 
popolazione del granducato di Radon fosse lira li nostro qaartlero generale, ociu tutte \ tremo riunire, per Basanoon, qualora lo 
generalmento ostile alla Prusaia ed allo,t .quelle forze ol i? ' te ĝ î no g\^ oooupate d»l ne. 
idee annessioniate, j granellare In questi due giorni; non più j xnioo, particolarmente la ferrata, di cui 

'.Vt^^>A< 

mente oonaervata/ 
Grazie ne slan rese anzitutto ai signori 

generali e ai capi dei vari servizi per le 
bacile disposizioni date, ai oomandanti di 
oo7>po, agli uffiziali e funzionari militari 
per U aelerzia spiegata nell'adempì rie 
ai Bott'uffiolali'ebda anche ai semplici 
soldati per la loro condotta veramente 
oseaaplare. 

Pertanto questo grandi manovre, come 
SBuola di virtù militari, hanno già dato 
tatto 
del tempo 

qfiìta détÉatabiio oonsfgiìéra che ha fatto 
0 fkri^i^noora.tante stoltezze. Tutto ciò 
ohe io stesso vedo ed intendo corrobora 
trbppo benetic-appròzziàaiorii'^ilol signor 
di Di,., perohó mi resti osi d l M ó s n l -
rèsattezza delle sue indicazióni bìa^in. 
«tezza delle sue vedute. 

Ho Veduto, poco fa, la òontéssa sdii; 
Poiirtalòs ohe giunge da Ber-lino. Pino 
ad cggl l'avevo aemjpre trovata d'un ot­
timismo Che mMrritava. 'i^riisaianà, pel 

«Davvero, rlapoKe il generale, è in- di 2,000 uòmini malo armati a mancanti 
comprensibileì essi dovrebbero capire 4! m̂ n*̂ ^̂  olic Gam-
che il loro avvenire sta nello nostre ^a t ta ha affidato a Garlbaldì,;a\dal;quaìo 
mani e ohe in breve noi potremo nnocerM'Europa attende miracoli, 
loro 0 giovare ai loro interessi. Quando «Stampatelo a grosse lettere, e lo 
saremo in grado di disporre delKìsaziai^i «tampino con voi i giornali italiani di 
e ciò non tarderà molto, noi potremo, | ogni partito ; questo governo Idi Tonrs 
riunendola al granducato, formare una mistifica la Francia e rniltitìòa tìiribaldi. 
superba provincia, limitata dai Ve gè si Tutta coteMa armata dei Vtìsgì non si 
e dalia Solva Kera, traversata in tutìa ridurrà col tempo ohe a tutto quanto il 
la sua lunghezza da un finmo superbo, 
e pochi paesi al mondo, troverebbero 
altrettante condizioni di benessere », 

PS. tlna parola per finire, che vi di­
pingerà bastevolmente la situazione; essa 

ol aerviromo. » 

#|R!foriamo dal Dovere le ;dae se> 
gnenti leitoro eirba la disposizione presa 
da Garibaldi por esonerare Luigi Stillo 

I ^ ^ 

dal comando della legione di volontari 
italiani radunati a Ghambéiy: 

Dòte, 20 ottobre 1870, 
Sig. Stallò, 

••• Ricevendo questa mia, vi recherete 
immediatamente a questo quartiere ge-
noralè, laS'àiaildo '11 comando dèlia le­
gione Italiana al tenente colonnello Ta-
nara. G. GARIBALDI. 

Giiambó.y, 21 ottobre 1870. 
Stimatissimo Sìg, Stallo^ 

Ho il dovere di inviarle U qui unita 
dirèbbo ohe noi si càllTna con gal^o j mat^tatti» efllfiitstti yestiti.,,g6rohà ciò? ; j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^ generalo Garibaldi. Presen-
di cotone snllo ne'», quasi lemondo di \ f i prnaaiaai ooottpauo for|^aoe^te Vo-j^^y^ j ^ giggag Q^^\ H fcenento ooìonaalìo 
romperle I 

generale potrà radunare fra questa^imol-
titudìne di gente armata, ohe. fa gran 
'rumore, ohe minaoeia, ma fugge. Per 
oggi slamo: ridotti;!. ;non^p di 2 mila 
nomini, <8j|: quali non ao: ancora ^ualo 

USCI dalla bocca d*un diplomatico, che assegaameoto si potrà faro..^Uf^gl'eioT 
è bon visto fjLiGorta ed in posizione da I noentt» italiano, — cica ,o=a?oiatorl dello 
essere bene informato : «Ini^erità, seri- flpl marittime radunatici, ,^izz», e i ga-
vòva ùltimamento il principe dì M,.v.;8i !?noyeai ohe qui giuosero — sono disar-

TJna seconda lettera ^.esprime in tal 
modo ski preparativi (Iclll Prusisla: 

lioulo i paesi eiroonvieini., IJn: altra co- Tiĵ gpĝ  ,jig Legione, ooiif.>rmomente agli 
lonna ffliiwia su Digìonef%u'aUrr^ai^ ^jj^i ricavuti ctal generale Garibaldi.' 

Bglii^ò^dolorcso che toi non .siipoasa 
. - ^ XI j 1 ., iŵ v. . „ , , sorvegliare i preparativi fatti dai n o t e 

quel risultato, che dalle ristrettezze f^t^ del suo matrìmomo, «"» « r ^ p ^ ^ . „ ^ attìvfvÌài^l.:Nan sarebbe iKdi-
.mpo era lecito riprcmsttersi : corno ammirazione perpetua per tutti gli atti .peniabile T organizsare un BervitÌÌ& ài battimento, non darad segno di vita. 

scuola d'istruzione invece esse non por-1 del conte di Bìsmark, del re Guglielmo r^^^_^^ militare, cho mettesse i nò-

mm 

'' j 

teranno intiero iMcròt^frutto, se non fr di tutti i prussiani; essa pretendeva | 
quando avrete colla meditazione feoon- ! ohe nulla putrobba motÌTate iina guerra 
dato le osservazioni, a'ouifsesaa diedero . f''a la Franciat o la Pruasia, che noi sia-
luogo. Tali osservazioni sarà mia cura j »»<> f'̂ tU por intenderci od amarci,'Con­
dì raccoglierla e di recarle a conoscenza ^ciso, il suo linguaggio era una variante 
di tutti. Lo racwomando sia d'ora all*at- ' poetica dei discorsi Rfiuher o dèlie óir-
tento esame di tutti gli uffiziali. j ooUriLa Vaìotte. Adesso, ecco Padora-

Devo poi cogliere qnest'oocaslono per bile contessa a dichiararmi ohe essa torna 
constatare — almeno por la parte non dà Berlino eoa la morte nell'anima, ohe 
piccola di truppe che'si sono trovato lagw«rra è inevitabile, che essa non può 
sotto la mia dipendenza — come lo ! mancare di soop|Ì8re alia'pi?imà ocoa^ 
classi recentemente richiamate sotto lo ! a***"»» oha^'jprtissiani sono sì ben prò 
armi, dopo aver dato al paese un ammi-
P|hÙe spettaisole accorrendo nella loro 
totalità e provveduto in massima parte 
doMoro corredo^ hanno poi mostrato, una 
volta giunte al Gorpì ed ora specialmente 
in occasione delle grandi manovre, comò 
ràssenza dallo'file attivo dell'lslerclto 
per un intervallo di tempo più o meno 
lungo, non »bbi!\ nifiavoUtoSin, loro vlaeu-

strà disposikione un eerto nnmero d':%T 
genti inearioati di tenerci al corrente di 
ogni minimo incidente, ohe oi sarebbe 

iiMmmensa utilità in caso d'una guerra?; 
Non bisogna pensare ad orgihizzaro tal 
Borvizio quando aleno rotto le relazioni: 
bisogna pensarci per tempo o sul serio. 
Rimetto alla vostra apprezziazione tali 
mie idee. 

Vi ringrazio d'avermi oomuìàioate le 
parole, in mio favore, dette dà S. M.,̂  

., . ^., . ,. ^̂ . , .,.,., esie mi fecero molto pUcere; aoriiiai Al 
paratL 8i abi mente diretti, che puato , i-i A i i J j j 

/ v . . . , ' ! generalo Gaetelnuu nel Memo da TOÌ in-
non dtkbitaiio del successo. K° ^ , • , ^. j n 

^ , , , . , ,, . j X -o X dicatomi* ma non so ohe pensare delie E chOi le no det omvpl^mate fiato ! , • , ^ , j - a j 
r vj*r#»i^ ' ; • flae benevolo intenzioni a .mio ngnardo, 

i'4':^ik-

7. 

h-

%>y su Pontaillo Spno^^q^esirni^mi,,,^^^ jjlìj ^^^ intanto consegnare qaanto 
ohe noi andiam»* ad inoootraro. appartiene alla Legione a quello f-a gli 

:4-<Iie truppe del Umvio Gambriels oc- j ^^^^^^^^ ^j^^ fanzlona da maggiore. Il sì-
cupano Besancon. Forse, in caso di oom- .̂p a i t a n o ìlurat, mio aiutante, lo 

oonsegQorà questa mia losiome al loglio 
«I paesi mioa?oi ,̂ti rifiutano di di-! ^j^j,^;^ 

sporsi alla difesa. A Presme la popola-i La riverisco distintamente, 
zione cacciò'''Ì'»hostri ingegneri, colà in- • Q^ FRAPOLI.L 

yiàti; a mina?ro: utì: Ip^i^ suU'Oigoon. ^ Leggasi nel Peuple di Maraigìia, 
Solo a Pontaillo il Sindaco, ocoéllente'j^^ ^̂ ^̂ ^ ^^y jg , 
patrlotai induèao là :,gop9lazioQé?#fpre' 
pararsi alla diftisa* Si armarono^ asser^ 

:P 

«Ha tromba di Bellona proprio' al mo 
ti ento in cui, da ogDÌ lato non si parla 
ohe di intenzioni pacifiche dei nostri 
)}Uonl vicini, del salutare terrore ohe 
noi isp-riamo loro, del desiderio di Bi^i 
smark dì evitare ogni pretesto dì oonf-̂  

/ ( - ' - " • ' 

timento del dovere militere, a che le fl'tto: allorohà noi rimandiamo tutti'"i 
malo arti di taluai perversi uomini e di 
una parte di stampa avventata o mali­
gna non h»niio avuto ìcìfiuenza slcuna 
BuU'animo loro. Taluna di queste ohssì 
sono già per rientrare nelle loro fami; 
glie": vi portino la compiais^nza del dô ^ 
vere onestsmonto compiuto e la m»8cIiÌR 
e ferma determiuazionq di non venirvi 
Ktai meno, per quanto grave e penoso 
poasa in talune emergenza diventare. 

nostri soldati ai loro fjoolari e quando 
^ • , 

ò persino questione di una riduzióne di 
quadri» a tal punto che io mi preparo ad 
andare, alla prima occasione, a piantare 

r ! 

i mier cavoli nel Kiverneaol 
tìi^^ Oh generale, ha ella esclamato, è 

' ^ ' - , 

ciò che vi ò dì spaventevole. Quelle genti 
oi ingannano indegoamonto e contano 
sorprenderci disarmati... Sì, la parola 
d'ordino è data: in pubblico si parla di 

V Gredete, caro generale, alla mia in?̂  
torà davoiiono. 

Generale "^VVCROT;, 

Soheneck parli stamsni per Rastadt; 
dciriani Sarà a Darmstadt; merooleel a 
Mtgonza o tornerà qui giovedì sera. 

Una lettera diretta da Parigi alla Ga-
zett'e de Francfori contiene lntéressaai;| 
ragguagli sull'ottavo fa«oioolg |̂lp|Joicai?to 
Sdffrete'deli' impèro. Né tocÙ&mo ii' passo 

dispongono a resplcgero il inomioo.jA,̂ Di 
gione, ^noh'ossiil Ssnamonte min^pata 
rifintarQn?^,og^t proposta di.àlteBa,e^|Ì 
mandarono i nostri ufficiali. 

«Lo nostre 
libaramonte, perohò'oggi saranno oam 
blatej sonò queste: Dòlo quartier gene 

- h 

segrete 
seguente: ^ . , , 

«I rapporti del governì'-^^i Parigino 
Berlino erano improntati di recìproca 
aiffìdehf.B. Gc'sl il iiiiiiìytVfp'della guìstrt 
teneva in Górmania, a fàr̂ 'V ufdoio di 
spia, un capitanò Samuel, il^uale, oUrol'bero «Riprovare il piojabb'̂ yèi franohi li 
conoscere a fondo la lingua tedesca; ne j ratori,,Imbosòati., 

ràle ; Menotti 'à-Mont RoUand, con'jvàni 
iposti a PóntaiUe, Presme^ e Màrmy. La 
diritta appoggiata a Beshocon, la sinistra 
ad ife^ónne, oitt̂ î jEortiflcata.» 

4 Lòie, 22 ottobre. 
« Gorformc la mia dì stamane. Solo debbo 
rotUficaro un fatto. Digione: si ò disposti 
a difésa; minacciata,;,si propara a fare 

.il suo doveroi^K còeì sia. Ad Auxontìe 
si pìparanoja mura e sì proyyodonò. dì 
artigliarla. Il rimanente del tcrrano,:Ohe 
sta tra Auxonn'e ò Be'àinóon, per quanto^ 
SÌ pt;d,'è, òopertb'da nìbbili e dal frah-
ohi iiiÉtòri. I Prufiaìanl ohe-oòcuparoiso 

•:̂ (̂ rl7/'Spih'8̂ ft̂ ^̂  ulàriiV ĉon unà;ilu-f 
'daojà senza pari, flao apresmu; ma ebv 

Il Gomitato militare italiano per larv 
rolamento dei volontari garibaldini a iMar ' 

ragliarono U ponto a^lia, ,Saona, e 8l|.,jg.|j ha ricevuto dal colonnoÙo Bir-
donne, capo di stato maggioro del gene­
rala GlTiVaidi, Iji lettera seguente: 

Al cittadino Ulisse Panni^ 
presidènte det^C^mitato italiano 

a Marsiglia. 
Io ivi Indirizzo due parole dì ringra­

ziamento da parte dal generale, a vi con­
fermo in suo noma nella p,33Ìzlone ohe 
ivoi avete.prosa a Marsiglia fin dal prie-
oìpio dolio operazioni, corno anche le 
persone componenti il Gi>mitf.to, d,!.;*?*** 
presentatoci a Marsiglia e i cui nomi si 
troVffio*^DBirindirizzo cha oi avste tra-

•̂ ŝmosao, 
Il cotofinello^ 

capo'di st^to maggiore 
. SBAUDONNE. 

ISoco l'autografo dal gonerale: 
Il.Gomììato .italiano di ii^arsìglis ba 

boa morìt&to della Ropubiife, ed io 
Spero ancora nel^wo palmiti amp.,, 

Besancon, 18 ottobre 1870, 
'-•'\ G,'GAiuBÀLDi. 
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NOTIZIE ITALIANE t 

r'' 

ÌTerS9 Lione mpcoandogll forze Buffloientl 
j l ^ e per inv^Btira Besangon, d*aUri 

T . A, XI parte ìa Lione al trova un easroilo in 
Leggesi g a l . N««m ^ ^^^^^ ^,;^^ ^^^^^ , ^ ^ ^ j , ^ ^^^ ^^^^ 

, _, , - , - , ,- ,̂  . der #1» città stesa* pnò opporre nna 
^ ^ ,,, V t i uuiî wSoria resistenza. Una Boonfltta del Wer-

domenioa ohe »U\indomani^8Ì Bâ ePDOT j T% * Ì V ,̂ •*• 
dep presso Besaugon potrebbe agevol? 
menta condurre ad una catastrofe. Le 
guarDlgiooì di BeUurt e di L^ngros co ' 

effettivamente preso possesso del Quiri­
nale, è che in quesig.seuBo la Luogote­
nenza aveva scrìtto . al cardinale Anto-
noìli. 

Il fatto 3ta ohe a iuW oggi nessun 
provvedimento. sV"ò" preso in proposito 
e ohe si stanno ancora facendo le ri-
oerche storiche per aooertarsl se ase l . 'Tf * j - t i - i i 

• "̂  • , , • ^*'^" nite indicazioni al nemico. 
palasso appartenga repimonte^allo Stato ; n-x ,;Ì-„«Ì«X A->' « • . ^ i \.l 

it rw ^ -«'^ Ciò servirà a esempio a oolorci che 
**-iĴ  «Wvr^r* o-r T ^ .. ^ 1 ' diiaeattóhi della lor qualità di francesi 

FIRENZE, 27, — La Qaa«<«a del _\ :^?"^L..„ .,= • 

minoierebbero di óonoerto con; là pjjpp ,̂ 
lazipne un'azione che tornerebbe fatale 
a Un eaaroito'JtattutoiW^'; '-^ 

-^^I'^francesi fucilarono in Dreux due 
cenladìni aconSali e convinti d'ayerjqrr 

Popolo oreée che il ministero prima delle 
ftlezlonl generali farà oonosoere i anol 
iutendimeati per mezzo di una circolare 
ai prefetti. Saranno parimente pubblicati 
alcuni decnmeati diplomatici relativi.alla, 
questione romana. :̂ 

; MILANO, 26. — .Proveuiente|da Ve­
rona, gorive la Lombardia, é giunto « 
Milano/S^ À. B. il principe Umberto, oh« 
ritorna alla villa reale di Monzii. 

N A P O L I , 25, — ìlPunpoIo contiene 
le seguenti notizie : 

LVgregìo prof. Palmieri trova del fé-
ncmani tali snlla montagna Vesuviana 
da fargli presentire prossima una qual­
che eruzione ynlflanioa. 

I boati e le Boosse sì aentirebbero m>)g-
glormeate d«U» parte del nord <t quiadi 
verso rAtfìo dei cavalli. 

—^A mezzodì del 28 andante al farìi 
!a inauguraziooA delio scolo dgl̂ e aoque 
dei Lsgo d^Àgnase si mare. 

II o«v. D.menico Martuscellì, oonoes-
sionario, ha fatto estesi inviti per quella 
funzione. 

:_ 26. — Riooiotti Garibaldi fn ieri 
di pasaeggio a Napoli*, .proveniente da 
Messina, andava a raggiangere il padre 
a Besancon, (Piccolo) 

QATANZARO, 20. — Leggiamo nel 
Calabro: * 

A HoBBano la notte del Ì8 Bono croi-
• • • - ^ • I 

lato altre case â ^̂ eansa di nuove soosse 
di trpmuoto. , ; . „ j , c . j ^^m- ^ 3 ^ A .. * ., ' L 'quella dì Sédan, N'Jl resto del Cosentino e nella nostra , .,- . 
provinola nessun danno. • , 

volessero imitarli. 
— Siba per dispaccio da BrHxellas 25;.. 
Sabato scorso abbandonarono Thion-̂

 

ville SOQO nomini oon due cannoni • 
presero la vìa di Verdun, a flne di r». 
care soccorso alle trappe bisecate. 
— Il governo franceae fa costruire 
doìle barricate snUe strade intorno i 
Tours. Tours e tutto il dipartimento di 
Indro e Loìra fu messo in stato d'ài^ 
sedie. . ; , " 

«Sooondo notizie che da Yerssilles 
sono giunte a Londra il 24^1 prussiani 
si aspetterebbero prossimsmente una forte 
sortita. 

L 

— Leggeai nella Trie&ier Zeitmg^i 
.ohe nel quartìer, generale del principe 
Federico C*rlo (oomandaote l'armata di 
assedio) utsaun orede a no» vicina resa% 
di Mete, 6 che vi sì fanno tutti i prepa-^ 
rativi pflr una oampsgua d'inverno. 

— Sorivosio dal quartier genoraU del 
secondo estrcito a Qjrriy (presso Metz) 
alla Ga«jtf«a di Erhelfelà: 

«La mÌBsione del pitrlamentariq fraa-' 
cose è rinscita ÌDfrnttuosa. Non si ò an-' 
dati d'accordo sulla prppoBta di rendere 
Metz e'-dihsoiar partire tutto T eser­
cito francestìWoh armi e bagagli. Ba-

' zaino si voleva obbligare in questo caso 
di non coa>battere per tre mesi contro 
la Prussia col suo esercito. Il re ha ri-

:.spj98to ial parlamentario oVegll aocetteV 
j rebbe soltanto' una oapitolazione eome 

Un deórótd ohe! stabilistse alounè/iìor 
me speciali e trausiiorie da osservarsi 
noli* applieaalone della leggi auUa pub;-
bìica Biourezzt; siiUà jUmpa e di altre 
Uggì pubblicato 0 dà pubblicarsi in Roma 
e noUe proviuoie romane: 

UPil t ro decreto del seguente tenoreì' 
«Art, 1' La disposizioni oontaaute 

negli articoli 51 e 53 della leggo di. 
.pubblica siourozKa e nella legge sulla 
Btampa non BOSÒ; ajpplfcabiìi alla tippg î̂ f. 
fla éasrcitftta por QBO e Borvialo del Som­
mo Fontefioa, nò ella pubblicazione ed 
affissione, nei modi e luoghi soliti, degli, 
atti che emanino dal Sommo Pontefioe, 
0 dì sua aatorità dalle Congregazioni 
od uffìzi eecleaiastioi da esso dipendenti 
è' stabiliti.in Roma per lo esercizio del 
potere spirituale,',^^ 

«Art. 2. Ih presente depreto:andrà in 
vigor» contom^^^aneamonte alle leggi 
della sicurezza pubblica e della stampa. > 

RJIWWf^n* nel p|||onala dipendente 
dal ministero delle finanze. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VAHIB 

:^^^i^i^-^-m 

^ ^ ^ 

NOTIZIE DELLA 

( ;~ 'Lo ^tóhdari^órede ohe r interTai^ 
f dell* Inghilterra nou farà {cessare le osti 

ERA 
^ - 1 

Ouor iaeeuKn. —. Siamo lieti di aur, 
nuuftiare ohe sulla proposta del ministro 
dei lavori pubblici, con reaie decreto S 
ottobre corrente, S. M. Ka nominato oom-

I ^ ' 

t̂DdDdfttore dellWdioe equestre dsUa Co­
rona d'Iulia Cavalletto comm. Aìborto, 

l^spe^tore dol Genio civile, deputato al 
Parlameiito Nazionale. 

CouHSgllo Cosnuiialo. — : Il Sia : 
.daoo ha diretto ai Consìgiiei;^ una 'iS$ 

jtara^por avvortiiU che, non ol*lhdo«ì 
potato nella seduta, 25 oorr. leggere il 
rapporto del Rexls^rl dei conti aulGoid; 
fluntivo 1869 è prendere le relative de­
liberazioni, perchè mancava iil^^nunièr^ 
legale degriatervenuti, il Gossìglio à 
rioonv^eato pel gi;(̂ rno,;29 «orr. allo ora 
1 pom., e ohe a terwdhi 4eli'artioolo 895 
delU Lagge Gomunil|- e Provinciale na 
saranno valide le deliberazioni, qualun­
que Bìa per esaere U numero dei Gensi-
gliori preaenti. 

^ CiuavdlM IWasEioiiWe.; — Non ci 
siamo naai dimostrati avari di; encomio 
•alla nostra tlnardla N»zionala' tutte le 
volte «ho 8W*"Si>bb8|̂ «|t^^g^,^^lodavoIe 

^premura non Silo ai^llpyizi^'propri dalla 
Bul̂  ^istituzione, ma ben JJR*^ ̂ a quelli 

Senù e Tevere, lì'xìxiot» vi spiega quella 
elevatezza dMdee, quslla venustà di for­
cali per cui si è reso t&ntc stimato nel 
oampo letterario. ; :'•. ' •<^ -^L^ '•• "^ 
Riservandce'.di ritornare aUravoUa SU 

questo bellissimo componimento, non ve-
^gllamo lasoiarei sfogglre anche questa 
occasione di lodarajiomo si merita il 
Gomitato padovano di soccorso ai feriti, 
il dasle non pago di speadore. infinita 
oure'Vpro' della pietosa istituzione, per 
meglio favorir|a voile pura aocapparrarsl 
Vopara di un ncbllìsalmo ingegno, 

L'Ole sì vende, presso i prUcìpall li­
brai al prezzo di cent, 50. 

X>A C i t t a d e l l a oi asrlvono grandi 
^ r _ - ' ^ 

elogi della compagnia drammatica Ali-
pran^i.oha agisoe su quel Teatro in 00-
caaioneL.deir annua fiera, 
: Ci sì aggiunge però Un severo blsslmo 
controra i^erwandfl di Sardou, per la 
immoralità ^dFquella produ||Ìone.) 

Quanto al|a, Compagnia ó mutile che 
ne ripetiamo gli elogi, perohò il publalioo 
padovano ebbe più volta occasiona di 
giudicarla da 8òP%iroa la Fernai^da il 
giudìzio ohe ba abbiamo dato in addietre 
inquQBto glornala concorda in gran parta 
oon quello, del nostro corrispondeata da 
Cittadeiial 

^ ;i-'n'-

'l'^àptoffenoHtieiiale- — La soorsa 
ìioXi9iUQtii& La Capitale dì Roma da[ 
23, Ik signora (Giuseppa Travetti,,abitante 
^àl-n; 100, via detU Bocca della verità^ 
terzo piano, moglie a Piatrp Trevetti, 
dava la uQtte scorsa alla luce tre bàmV 
bini maaobi, tatti tre vivi.'àanìsaimi e 

ranó che U conte Bismark non accet­
terà nessuna proposta, di tregua sé Don 
a patto di ceppare il forte dì Ment-
Valerien. "^ 

2 r " V h ? J p Ì 3 K m 

•f--^-ì..-n-"if'i^|ii^ 

forti. 
La partorìante sta bamBsioio di salnte; 

quanto alle jflQpze i^ 'ptBsiamo dire 
altpttanto, massime Vora ohe le crebbe 
in modo cosi straordinario la famiglia, 
p̂fir Bui speriamo òhe la Dota|gsoeresit|i 
dei romani vorrà Yonire in Boocorao> Ì̂ 
ttiasta fortissima loro ooneìttadinft. 

Al tre neonati fa dato il noma di Vit­
torio airuno,,i.di Umberto al secondo, di 
AMedeo al terzo. 

' DISPACCI ELETTRICI 
(AOBNZIA STEFAKX) 

TOURS, 27, — Hassì da Metz che 
a guarmgioBe fece il 21 una sortita, 
combattè cinque orei^Iiemperdite dei 
Prussiani sono considerevoli. Una forte 
colonna prussiana attaccò il 25 alcuni 
corpi francesi di rìcogoìzioQe sulla riva 
sinistra della .Loir̂ , e rigiogossi dope 
alcuRi colpi di fucile. lljfussiani usciti 
da Gisors attaccarcÉBfnel 25 il.vil­
laggio di Longchamps, ma furono re­
spinti. Ad Orleans le botteghe sono 
chiuse : le donne vestono e lutto. 

,, PESI, 20.>- il Club Deak decise 
_ l ^ • • . T . • . 

;dj respingere la proposta Simony ten* 
dente a chiedere al parlaménto unghe­
rese di esprimere un v o t # n ^ a t Ì a 
pella repubblica francese. 

ATÉSl, S5. — Fu formatpjn cam-
PO l l i i ^ p r » Corinto; Stassera 
/alle ore 7 ebbe luogo un fbrte ter­
remoto. 

BERLINO, 26. 
ibrukenp^ fornai e i macellai della città 
e dintorni furono avvertiti di approy-
,Yigionarsi di riverì in caiisa di graiì 
compre che avranno luogo fra breve. 
Dopo la capitolazione di Metz le com-
pagaie delle strade ferrate dovranno 
essere pronte a spedire nella fnrtezza 
vagoni con provvigioni, e ristabilire 
immediatamente la ferrovìa da Còur-
celles a Metz, , 

lIlpoLOMEO MoscHiN gerente respon. 

Hassi da Saarr 

Ì!^iSt& 

sianì. 

— Il noto capitario Bombóne], cba ora 
comandaij^eiYosgi i5Q franchi liralòrii 

. A | b i i l ™ P abbia effettojjaroislii*'^delle cui a p d a t a , imp(pe, . i .é ;p .^ : . ^^ , , t , , „ , . i „ „ i , eirpoMiD^S 
ZIO, ai'CUI s. stanno ticèndo le prati--l^'o-'ltr» .volt.,; ueoise l''atr» g'««» i»; f if ì t to,„,„i ;vy-^| ; i ,^ |«, i^4 . ^ 

zìoni dì guerra rallentate per qualche 
giorno, si rip^n^anp con Vigo», J e i , ,̂  
Vosgr si combatte,|^pme pure .n ^P|-i • -
cardia verso Amiens, e secondo un<Ji- „,,^to come'iàtpìitìTLilU. Egli U^ 
spaccio da Tours di questa mane an- „a ì,r„e dìiooislflel qunle disse oheU, 

Francia non sirà costretta, j||ìpiotìaipràrè' 

A BtìUyrt regna il-più grande en-

DI PADOVA. 
29 ottobre 

A nacasodi vero di Pcidora. 
Tempo Mediò di Padova 

Ore 11 m. 43 s. 50,4 
Tempo medio dì Roms^ra 11 mAQa, 17,5 

ej«e^nite niraltessa di m* IT dal «celo, 
idi mi3D,7 dal Slvelio madlo à&l m&ve 

•T ^ . - i r 

che di nuovo gioito Meli?. 
L ^ - - ^ - ' , • _ 

Quanto all'esito deli' uUimo scontro 
nei VQSgi-la yitto^iiJel.generaie^^r:^ 
der non dev'essere stata gran cosa se 
cglr Slesso annunzia che le perdite fu 
rono presso à | ^ p bijanciate. D'al­
trónde, Cambrìeis sarebbesì ritirato a 
ItesancoD per runico scopo di non ca­
dere .njjIl'orrQrecomm^ dai Francési 
fitt' dal principio dèlia'guéirrà, quello 
cioè di lasciarsi sempre sopraffare da 
forze superiori, • v -^ 

JEcco del resto quanto scrive la New 

At la pace, «pio che pessa guadagnwa temj 
pyrus'agtt seulement de durer^ t'ési 

Si lianno i aegaenti telegrammi rl-
tardsiti: , ; 

2 ^ « , 24.r-^ U> deere^omina It^&. 
•^'»^fe|ÌS4aoo 4ì;;Pji\rigÌi direttore-della 
sìo^reaw generala ih tntt«^ilH;térritò^io 
dellaJlepubbiÌQa.. 
,.JÌw^^a;v^|^.SÌ!*':co8tituitO'aj^ 

Bsmbnrgo «n opmjtaÈo patriottico dtì De­
legati di tulte^iè'^aSsociàzMaf del paese 
allo soQpi» di BTeàtwa i maneggi della 

^1U- J'-

Freie Presse sul compito del generî le;; stampa estera óatila alla neutralità del 
•Werder. • V'.'^Hi' "-'-''• V'"' ••.'•• .1 ec»a"4uoato;lii popcilnioàe-acco%:tìon: 

- La marcia dì W^rder vorae il Sud ^ ì"***̂ "** ^'^'^" *̂ '^^^^^'^ Xtiai^m-; 
ÒMln ogni caso una manovra «assi a^g.J^' '^^" '^^* F f ^ i a , a;|Ììtìunoiasr unatìi^ 
•sohiata. Conviene riflettere oK'egli 8i«:°^^'^^® contro rannessione ali» aermaoia,; 
«cintò fra tre grandi fortezze: Belfòrt , \ 
Langrea e Besacgm, a ai à quasi ìnto-( 
ramante tagliata la ritirata verso il Ntird.j 

ili terreno da lui percorso è montooaol 
0 boschivo, a tffre la migliori opportu-; 
aita per una guerrìglia dì f |̂̂ pHi tira 

70ra oom^a|en2ft prestarsi a, sostituire 
nel servizio dei posti .̂ (iiV guardia in 
città la truppa,,c.he,raià^a^^^ 
maricyra.' '"^""'' " \[ ,"• ' 

0;"a ci spiaca qha quan|p, è intervenuto 
iari ci obblighi a ,^a|ig|iya^etrovp S | # ' 
piamo infatti che non pSaendoaì prasèn 

11 ieryjijp si dovette far montari>1a! gna#f 
dia agi'Jndiyiiiuì della. Banda. 

È.un fatto spiacevole petflala sìa^s, 
ccstretti a ricordare l'a^dagio che non ehi 

I I - T^ ' ^ 

comincia ma chi parse^pp nel bene ò 
veramente degno di'Hodè, ' 

: Eta-^i^^er Patente Màgiitrale 

Gol gìfepttb 12 novembre p >^lsf aprirà 
in.PadoWpSeasibne^^^sBffiìttiia paìf 
gli Egami di. Patente Magistrale. 

» » Ottobre 
£ j ^ ^ l ' - T J ^ y^ -i-n -4^> •-^•^^ , ^ ? O i r 

i ^,7, '-•'•<^ ~ ~ ~ - ~ - : ^ ^ 
^ 

Barometro a O'—mlU. 
Termometro oéatigr. 
birozìons del Tanto ; 
stato del olalb. 

H _ j 
,» *. •. 

Ore 
L r 

752,5 

S02 
1 1 ^ - ' 

t J 

se-
[ reno 

ór© 
^3fP- lì 

753,8 

reno 

Ora 

754,3 

0 

proposta ai Giovanetti 
d©Xlf% Scuòle 3? f i l a r i e 

dall'Abate A. FILIPPIN CI M^Arcella 
approvata dalia Curia Vescovile 

. i fsS Agosio 1SG9 '' ' ^ 

II Vicario Generale Cav. Monsignor 
Jacopo Bernardi, con sua lettera da 
J?;?PW)o.J;Agost(x,|gpp corrente di­
chiarava opportunissima la suddetta 
Jélrnzione. "'• 

Prezzo Centesimi SO. 

l'è no 

': ' f i l i ¥ 

tsS •. 

0al massodì.deS 27 ai '4asr«ofU.d«il S8 
,-feaisitM*tRra mosBlsai' «» 4r:l"9M'' 

."> •• ',. .miaioaa "-» + 5 ,0 
1 

ULTIME liaTIZIE 

Qnòlli che iistendòno aasoggettmisl 
.df^ranno eritpo'̂ ìil 10 novembre al piti, . ., ^ 
lardi aver fitto pervenifa a questo w - couwlreno espresso verso 11 confine 

MINISTERO DEI LÌVORlPUBBLlbl 
. - f 

Là intera valigia indo - britannica,̂  
compòsta dì òttantanòvé sacchi, partita 
da Alessandria d*'E|itto il 23 corrènte 
jjle ore io asilim. col piroscafo postalê  

è arriyata : a Brindisi; il 26 
stanté^àlle 9 pom., ed ò di là partita 
per Ala nella stessa sera allê î̂ O.lS 

^ ^ ^ • ^ , ^ I ^ J i -

ATTI UPFlZlAiil 
1 ^ ^ . 

"-. . 25 ottobre ' Bfiii: ; : 
Un decreto ohe autorizza la frazione 

tori appoggiai da una popoiazione fa-i J^^^*/^»*^ .̂ "°!f,.. * ,*«^ r̂e ^̂  Proprie 
natica. D'altronde ohe Vftatagg!pu6 oca-^r^^W^^^P**^^'"^*^''^^^ passività a le 
seguirò Herder (il quale senza dubbio: ^ ^ ' ' '«^Pf ?*«:?» ;qaé!ir^el rimanente 
ha-intrapresa questa maroia oo|tandcW*-^^P^»^^®-^VOMa. : , ;•_ j , , 
sulla grande damoralizzaziono dcFcser-'f ^n.^eoreto per cui «ontì pubblicali 
cito di Cambriel) qusndo pure egli ab- , ^^ «^̂ ''̂ nnt) vigore di'logge'in Roma a 
Ma sfloDiìtto auib.UiVlfranc^si si ri. \»|g5,,?i^tìvìncia romi^ne il regio oditto , ^^^^^ ^ ^^ 
tireranno au Be«.nQ>a che, è uo/gran: ^""'"^^^ ' H^^^^ ^6 iebbrató y^^^^^^ ^^^^, 

^aspettora.no colà uua migliora occasiono, ^ ^ ^ ^ t ' ! ' ^ ? ^ ^^^^^^lire pro.iaoio Ĵ  ^,,,^^, ^^, j^^li, 
n WerdQ." Boa p'jtrà certo p r o o e t o ' ® * ^ ^ ' ^ ' ' " ' 

^ t 

}?'U 

Ji 

,J (. 

\^.. f ' - l ••• l - . ^ ^ J - . t - ^ , ' i ' * - J ^ ^ I M M t Y -. -^^ 

''cio^ lò|<|ireg()bar^ istaiiiEji, a ̂ cai sì uni­
ranno^ la ̂ F.ede dì nasbita, il oertìfìoato 
di^miti-alìu, e di sana cosffllzioné'^iSca, 
0 %d e pò sito dalla tassa di lire 9. 

Si fa anche avvertW'che a questa 
Sesaióba nò'n^potralino easci-e ammessi 
par ripìiìrnzibBe quelli ;qti9, subirono il 
.primo esame nePp. p. selMmbré, tJoveiido 
|?Qr lèggo dal primo esame & quello di 
ripsrazioiRQ essere decorso almeno un 
^trimestre, • 

• ,PaMa, 28 Mfire 4870. ; 
• Il R. Provveditore 

- SALVÓNI, ,. ;. 
• KoBEo c TTiKft-ecpti, ^ X>i.\ Gumituto 

ifSìooiivzioLio „ iiitemazio" 
it fii fariti fu puiibiicfcia 

ziane) un p:i.|̂  di 
/Oiioratn Ooeiòtìi. Essa porta per tìtylo 

I l . - - • , - • ' ^ ' . •• . ' • ; ; :•''• - u ' • 

di Ala. 
riren;5e 27 ottobre 181(1, -, I 

OT i J ^ Y J ^ 
• * » " > • 

/* • '''• I 

. Leggesì- nel Cordiere /(aitano: 
I giornali di ierssra confermavano 

la ndtiisià pubblicata già da due giorni 
dal Comere dell'adesione formale data 

^ • " - ' 

dalle priacipali potenze alla candida-
tuî a.del. principe Amedea ^ìtronò^'tìi 
Spagna. 

Possiamo 'àn'che aggiungerò che alle 
'Cortes questa candidatura avrà una 
maggioranza iij|̂ pjiente e clìe a Madrid 
^ tanto nello ;simpalìe della popolazio­
ne che il votp dalle, Cortbs sarà fe-
^t^.g'gìhotcbn entusiasmò. 

l\ PìriKo parla tlì lìotizie perviiuuto 
: ciiiLjii'o jiTussìî nc, le,quali assica-

4,;i5) Estratto dal ^Morninà Chronicìé* 
di Londra: 

» Frfii 1 dovari più grati del giornalista 
»iVi 6 quello, di presentare ài suoi lettori 
>una Duoya scoperta giovevole all' ama-

> Quindi ÌHVitìam^pD08ti*l I j ^ ^ ^ 
involgere la loro atteuBìone tutta sulla 

» Du Barry ;eir:,0; E questa una farina pro-
» parata coi(i. la radica dì una pianta ara-
i>biea, là quale'fi'aU hostre rassMìglià 
't^ìlfpiù al Caprifoglio. Ora dotta, Revà'-
*lenta è di;una qualità sonamameote hn-, 
s>iritiva e salutare; e dagli attestati A\ 
Inftedioi conosciuti s si mi risbit» «««èi*ela 
»RevAlonta superiore a. quaian,qu» rli-
*medio finora^ praticato :nèli|'aogaenti 
^malattie, cioè: 

» lodìgaatìone, ostruzione, ermdona, 
> convulsioni, spasimi, Tertigini, diarrea, 
*.acid^f aUo.^pìnaop,incomodialtoasao 
» vèntre, debolezza di nervi, malattie dir̂  
l̂̂ fe^e. liagatOi^allaTesoioflj «9U^ 
»crania, dolori a pal'^ntazioni al cuore 
» sordità,, rpî zio^aU^pracphio a alla te^j;», 
> dolóri in qualunque parte del corpo, 
)> tisi polmonare ,;a:tiracheale, inflamma-
i^zione a.K£|nppùràzloQè dallo stomacò, 
»maU della pietra, emorroidi, eruzione 
ij-̂ cutahaa, acòibutò, febbri', soròfole,idre-
»pisìa, etisia, podagra, yomlto e ìndl-
>8posìzìoni delJa gravidanza; spleen, de-
» bolezza ganapalo, parìUsia, tosse.. Jn-, 
ysohnia, rossóri involontari, debbleBla 
» di memoria. >••'-. ^ -
,,.;m scatole : Ii4 dì kìl. 2 fr. 50 e; 1T2 kil. 
^ f r . 50 b.rtikil . 8 •fr.;; 2 ì\2 k i l . ^ f t - . 
5Q,,c.r6 kil. 36_^fri'12 ,klWJ5 fr. Barry. 
tìu'Barry 0 C, 8 via"ÒpoVto e 34 via. 
Provvidenza, Torino;.,04/in proviacia 
presso 1 migliori farmacisti e drognicri 
'{vedfre ^^nnunaio). , 
. DEPOSITI — Padova ; Roberti, Z\iiotti, 
pianeri'e, Mauro, Oavttziìanì farm. ^ !]o^-
ilenona:" RovìgUò,'fàrm. Varagchifn -— 
portogriiaro ;„ A. Malipieri farm;— R(|- , 
Vigo: A. Diegbj 9. Caffàgnoli -r-^TreTiso: 
RÙaro già Zannìni, Zanetti -:- Toìmezzo; 
Gius. Chinasi farm. ^^ Udì no : A. Pjlii>iiz7,i, 
ComLneBsat.i — .Venoiiî  ; |!(>nj}, Stancaci. 
Zampironi, BelIitfàt6,''Àg;ìiizìà CVataatiaì 
— Veit'oî a.t. Frauoo&tìo . PssoU, Adriano' 
K4fllt»feÒe8are!,>.Be^giàtto — Vìctmziì : 
hnì^ì Maiolo, BoUido ViO.Qyì — Vitl^orio..' 
Giincda,!;ii. Mat'cUtìltÀ fai'.m.V-. Baésany:: 
Luì?i Fabris''di; Buldassaî tì -^ Bellrra;,' 
K Forceitini —Peltre: Nioo'ò.DtìpAnmV 
^Lt»gn[-;go; Valori,— Miivtova: ^'^^ili^' 
C\ìum Uvm. roRlo — Oderzo: L, Óìî 'otti»' 
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in tutte le dimensioni di 
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Via S. Francesco H. 3800. 
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HOLIOWAY. 
.Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il pia efficace del mondo. 
Lo malattìe, per rordìnario, non hanno 
che una sola causa genei'itle, cioè: 
rimpui'ezaa del sangue, che è la fon-, 
tana della vita. Detta impurezza ai 
réìtinca prontamente per l'uso dello 

JPiillole di HoUoway ohe, spurgando4o:Stomaco elèfifttestino per mezao dello 
tuono ed energia a'nervi 

nnomate Pillole sorpassano 
sgelare k digestione. Operando suV fegato e sulle 
suaW'ed'efficace, esse redolano le secrezioni, for-

mondiale, tanto per la loro suMdità a tutta 
prova. , : 

per l'elegante esteriore. 
1̂  

b : 

Itunp^rato tonto por U'atiìftfoijift 
contro 11 f̂ ioQo, cba tiontro lo In-
frutlonl ( 1000 ̂ èochlni a oht ftp» 

Olia nostra Ouaa aouza OMAYÌ. 
©:i b''",^i:o? ? ± ^ 

J! 

Ili 

<^nehctiin;l. reèlfeliii'^férribil^lìMieh 
L>L 

Y - - ^ -

I - \ - F 

1 ••" _ K -

uopoli diedero luminose ed 
della lóro perfezione sal-

loro proprietà babamiche, •punncaiio" il aanmie, danno 
e muscoli, ed invigoriscono 1 intiero sistema. Jlisseni 
ogni altro mè'dicinale per re 
reni in modo sornmamente _ 

., -•' tificano„il sistcttia nervoso, o rinforzano, ogni parte della costituzione. Anche 
^. le pei'sohe della p iù^àc ì le complessione possono far prova, sèiiza timore, 
" tlegU effetti ìmpàrfiggiabìU di, queste ottima Pillole} regolandone le dosi,"'a 

aecanda delle istruzioni contenutenea-li stampati opuscoli chettrovànsi con 
' ogm scatola. / . • : 

U N G t e Ó ^ J l HOLLOWIY. 

I T. •V^ 

intòraniente il contenuto iii essi rin-, 
cliius 

, : F i r ? 

J -

a» 
^ i 

Itl.ie. Prospei i l lllfBS|raii sfi spedi^^eono 
cliéirò r ioMcsta, €iBi%.TIlÌ£. 

-*T1 
^ ^ •- H I' ì 44 -46 

V.V^1 i^....j:^a#ìilij,i-.i^•ji^•,:,^.^i,,,M.i^..• 

N. 2233-1566 
wlv. V 

,é' ?:|ì^ 1-605 
.1 
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R, Prefettura di Padova 
• Avviso:-;'̂ -" -m^i^.. • -..ai-

Nel giorno di lunedì 14 noveiBbre p. v. 
alle, oro 12 meriiiana nella.re^idenza.di. 

• questa Profettnrà/^e'Pecfsamerité p r feo 
la Divisione.y^,8p^tprogsgr?ranza -deA vi:- .̂ 
gente regolamento sulla contabilità aélìÒ 
etato, si.prppodepà al ,11 esperimento 
d^àstapei^l'a^paltS'cof metodo di estin­
zione di candele, dei larari di rialzo, in­
grosso dell'argine dagtnJ^dPaòrzònonélla 
località Drizzagao II Pisani in Comune di 
Gayarzere, 

'•Là gara vorrà aperta sul dato peritale. 
dlJlire 8092.-'>;:à;,cuiCsMiMp^dà aggiun-^ 
gersi altre lire 1991.--. per compensi non 
soggetti a ribas^sp, ,da-p'àgarsi;verso>ag-' 
gio dall' impresa: ; e l'aggiùdioaziona, 
avrà luogo quaad:aQ,Qhe non yiifb:àse che 
uh sólo offjrsBte, avvertendo peraltro 
che le off^ | t | ,4p^annò portare i l^ri- . 
basso percijntuala Glie verrà stubìUto al­
l'atto deU!as£a.,. , :.; > 

cigni aspirante dovrà esibire il pre-' 
??l t t9 .???t ì«f to .dVidoaGìt^:^^ cantare 
la.'propria offerta eon un deposito di ' 
lìr9„fQ00in,oartetle del Debito Pubblioo-
al valoreydiBop^aa oltre ad it. lire 80 in' 
numerario,od in biglieiti dalla Banca Na-
zionai;e,<per le. gp̂ .9o 'e tasse inerenti al- • 
l'appalto,,,; '-j '-. • •. :.-:. • . 

U'iermiiiò utile per le offerte di r i ­
basso dolgo" cioè del 5 p, Oió sul prezzo;-
deliberato (fatali) resta fino ad ora'sta'-'" 
bUitp flno.alle ore.U^del giorno,dj.ilur: 
nedf 28 noverttbre'^pvT^'^ .^^r^^,^:^é,^^m-^-. 

;^ i i teBl^i^fè .^8sére compiuto entro^ 
giorni quaranta^ dal di della consegna,^ 
e.rimpprtò-convenuto sarà corrisposto 
Òòhi acconti di lire 3000 a'misura dèi cor-! 
rispondente avanzamantó di lavoro ra^" 
golarmente esè'guita con ^deadzìòriè'del 

Ì J T A B L . I S S B 3 M E N T F O N t ) 4 IW 1 8 3 5 
j r i ^ r i - ' > j * i j V - _ ' " - - ' ^ i ^ h 

- t ' 
"F¥ ^i^'j^-'^^''^ 

k\ 

lIf-1 

Finora la scienza .modica non ha mai presentato. rimedio alcUno che possa 
!*; paragonarsi con 

CLi'cola conessò 
travagliato^ e cura ogni genère^di piaghe ed ulceri. Esso conosciùtissimó 
Unguento è un infallibile curativo avverso, le Scrofole, Cancheri, Tumori, 

' - Male"^di "Gamba, Giunture Raggrinzate, IReùmatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. r'i'- M'-

'^Dettl racdicnmenti vendonai in acaWò e vjisi (accompflgn.tti da nig^zuaKlinte istruzioni iu lingua 
ItalianttJ da tut t i i principali farmaoiati dui luoiitlovo iir^sHo lo etuaso Ayto^^j, 

> j u u i w i a * wpp**hri'̂ TT^ f »* j**?^- '̂fT» ™?^^JT3™^5ftì5^ ̂ '̂̂ r̂̂ '̂ irmî mr ̂  Ty^' 1 i 
:^^^ j^7r - -

^ ^ ^ ri 1^ ^ ^ w _• - ^ > — - T , ~ - . . _ » ^ ^ * ^ j ' ! ' - * • 

'.' * I l 

,, Iio pillole .ed, Unguento di Holloway si vendono.in scatola e Tasì^prósgòri me­
desimo aut'ot'é'U^professore HOLLOWAY, tèhdra, Strand n. 244 — Firenze, F, Pieri,, 
—, NapoU,y,?iTettà o.Cpmp. -^ MilaqOi Bertarellì a. di Tommaso — Torino, L,.„F.. 
Ronsani — Genova G. Bruzza •—: Alessandria, Toinmnso Basilio — Bologho,n. Bo­
naria — Savona Albegan, -^Tries^tejJ. Serravano. IC8-17 

t ' ^ * J ^ * - # - ^ 
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: s Vémtablé Ghocéfìit de 

LQUIP FREJRES 4 Q*̂  
Fournisseurs de &.\ M. i 1 Empereur 

• , . ©03ai:>:BA.xTac 

LA DELIZIOSA. FARINA IGIENICA 
- I - V _i . b . ^ 

y . 
^ J N -

Etablio à Bordeaux depuis bient^lt 
40 ans, la Maison Loaìttrìfes & C" 
s'eflt corisàcrée à^là fabricàtìón des 
Ohoeolets ; c*est surtout au point 
rf« tnw rf« i'hyoiènc et de ia sanW 
^u'ella ftintroduìt danscette indus­
tri* AM réformes et des anliéliorations 
univeraellement appréciées. ̂  ,, . 

Exempt de touié fàlsification, 
préparé avec des soìns mìnutieùx 
d'après f i l i 'p lus sàm'è^ traditions 

.^etii^ptnaeiUeu^SvprQcédés de la fe-
, brkdtion aspagnole^,j,J%,ChocoUt-
Ùi&lt|iro%^|ctL^ pourses propriétés 

;Menfij^jiai^s, sai e ^ o l p i v e m e n t 
conio(Mi4 aÀ eacaot et de sucre de 

:|̂ ^U Béoompeiisei Ae vremler ordr» 
aèoenAst n C&oeolat-Loalt poar 
3oa m S s recoiuiQ et ; le Brevet de 
fonraìiveara da 8. ÉrTEmpereur , 

y:. 

sont une gàrantic de «a egpérìorité 
incontestaWe. 

Favorisce par sa posìtion dans le 
preinìer port d'airivage ,̂ Jft Maison 
,l,DuW Jivre,.>ui,Choooli^t, réell^nient 
de,̂ ^̂ aalltò fini à un prìx réduit, Pirge 
qu'ielle h*a pas àjmbir la loi des 
nomhrettx interméataires auxquels 
ont recours ìes faDncants des autres 
contrées, obligéfl de venir acheter 
leurs cacaos a Bordeaux, entrepót 

'umque deBoonnea sortea. 
' ^ Maison«lSélt%ìt ses appi'oyi-

sionnemenWélle-inlsne et s'assure 
sàns cesse las meilleiares qualitósde 
cacaos et de sucre, délaìsaant rìgou-
reusement les sortes douteuses, ai-

térées et mmsaix^. 
Le ChocoUtp-loolt a tot^ours, en 

dehors des éuTeloppes, le pòi^i Trai 
indiqué sur la tablette. 

: ,Dép6l dans lis principalcŝ Jaisons de Franee et de rjStrftnger. '̂-

DU BARH^ DI LONDRA 
(Premiata alV Èi^Qstxione di Nuom*y^6rhJ 

emorroidi» glandole, vemosila, palpitazione, diarrea, gonneiza, «capogiro/zmolamento d^orccohi^. 
. a c i d i t à pituita, emicrania! nauseo e yomiti dopo pasto, cd^^ 
' j gr«nehi, apasimi ed infiamtó^ dìsordioo del fegato, ncryi^ 

membrane mucose e bile, insonnia* tosse, oppressione^, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), 
pncumonia, e^u^ipni^ malinconia^ déperiinen^ isteriaj.viziô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
poveri^ del sàngue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di Cbeschezza ed 

:encrgiai,Eas.a è, ,pure,a:corrobù0inte.peijanciull i , deboli « per Ie^,persoaq. d'ogni e t à , formando 
buoni muscoh e sodezza di carni ai p m stremati di forae. •.•-'\f'-r-yo — ̂  

Economizza SO volte il luo prezzo in altri rimedi e mtriscd meglio che la carttó^ facendo àmqw 
^oppi(^ecóni>mi0, i ^ . 

Cura, n, 6B,'Ì84. Prunetio (circondario di Mòndovì), 24 oliobro 1866., 
. . ̂ . .̂  Lappsso assieurara che da, due anni, usando questa nierayigliosa R e T a l e n t ^ 

non sento più alcun incòmodo della vecchiaia, né il peso dèi miei 84 anni.. . •' 
IiQ.mie gambo, diventarono forti.Ja, mia yisti^ non chiede più occhiali, il mio filomaco,è robusto,. 

;Corrrà1i 50 anni.^lòpni sento insomma ringiovanito, e preflico; confesso, visito ammalati, iacri» 
viaggi a;piedi ed anche lunghi, e scntomi chiara la mente a fresca la.memoria. . 

!..• • ••-• •' ' -D^^PllW-jCmsLU 
Baccalaweaio in bsoiogiaed^arciprete di Prmetto. 

: C^ran,,7ìyiG0. - ^Traptmi^<g^ìlia)j^l8iapri|<^. i36g,,; • 
;Da vcnt'anni mia moglie h stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 

^,i^ni .poi.4a un forte palpilo 4.cuore,^fl % iStr?qrdinariaj[onE9z?a,^ f^nto <̂ he non poteya f a ^ u n 
passa ne salii-o un solo gradino; più, era tormentata da diuturne msonme e da, commuata m^n-

icanza di respiro,.,cbe.vla,,,rendevJino,,incapace al pia leggiero lavoro donnesco; l'arte,medic% non ha 
'tìial^pytuto'giòvare; ora faccriw della vostra R e v a i c n t a Av9,hieii iii'sotto giòmi iparl 
la sua gonfiezza, dorme tutte le, notti ^nt^ero, fa le sue lunghe passeggiato,^e posso assicurarvi che 

]iii-^65^'giorni'i^è%^^^W vòstra deliiioaa'fariria''tì'0Vflsi perfettamente guarita. f J.> 

. • • . • ; r ^ 4 È ^ i ^ ^ U ^ — i ;• 

ribasso d'asta e con ritenuta del 10 p, ICO' 
da conseryttrSita^^àrttiizia: d^l^'adempi^^^ 
mento per parte deli'impresa degli ob- ^.. : ./^«- . . . „, ^ • u . . ì^^''^^\"hi^ *'««'+aiH"oiio' 
blighi,,oontrattualì.ir>pafamén^dl saldo; .̂ ^̂ ^̂ ^ 
seguirà dopo l'approvazione del collaudo Z«°°^V ^alla.Baraktf^Lorenzo.^^laVA,^^^ Rm^d^al,Munleipid;;m Gottardi, Tia 

r-J . ' ; - > à ? 

seguirà dopo 1 approvazione aei collaudo 
a,, |érniini,4§* tóa^itolàio d'appalto òsten-l' 
sibile in 'un al rJafiSunto di perìzia ed ai 
tipi presso, questa Prefettura,;: 

Padova-lr 26 ottobre 1870; "' > 
- '•'^^irSegretario-Capò'^ 

-••^"'^'' ' l i o o è U i '•.•;•••• 

'"TSS»'. 
•l'*\i'':4' 

xisr 
.:;s.;v, 

,'^IUsoIloscrÌtto fa'nolo a chi possa 
interessare che la riapertura del corso 
séòìastlco di qiiest:'Istitutn,'' tanto 'per ' 
la sezione maschile quanto per laiem-'; 
minile, ayrà-luogosla^^ma|tina del 2 
novembre prossimo alie ore 9. 

Sì raccomanda pertanto a quelle fa-
niitììe che intendessero profittare del-

Istituto, di voler iscrivere i giovinetti 
0 le giovinette nei giorni,^precedenti 
Gl'apertura. 
^ " n-Ottobre 1870. 

iLDmEmìRg;, 

PRIVATE 
domicilila 

per gli allièvi delle classi'elementari, 
tecniche e ginnasiali. Ripetizioni prepa­
razioni ecc. (Dirigersi in Via S. Leonardo 
ai is," 4707 primo piano.) 9—539 

Turchia: G- B, Milani; Pollini,Antonio e Bettio Antoaio. i • ' ' i 4-471 

I risultati ottenuti coU*uso della K e T a l o n t a Du Barry sonò iorprèndenU, 
FMDÌ KnoBBABiaoMi incdico, del ̂ distretto. 

Curo n. Bi,436 ., Berlino, i6 bitobre 1856. 
SigTìpreî Ho f̂tTOtc» dt lung? t^mpo occa?Ì0Qo dì osservare sui malati la influenza salutare della 

I f t c v a f è n t A thi Harry, ed i risultati curativi e riparatori mvanabilmente ottenuti, hanno giu-
jMiS9glo la,mia buona opiuione della sua efilcacia, e non esiterò a confermarla in ogni occasione 
W^ì'preséhlerì. '• ',,-.• ... „̂ ,;,.•...-••;;̂  .^:"^-> '"1 ..'•//'Dottore;'I>*AKQiisiiiii.., 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
t a scatola del peso di l|*^%i cWlògramraa fr. 2.S0; U2ohiI.fr . iMh 1 cliìl. fr. 8 ; 2 eliU. 

•^)il2 fr. 17.B0i 6 chìi. fr. 56; 42'cbil. fr. 65, 
i: iiummmM. 

;!i.-.-

U isolo :da 00 anni ;i0 più trbyato è. studiato^ prìnolpalmente ia Germania. 
Esperienze faHe dà mio padr^'àott; Cesare; e dal 1863 dal sotios ritto, constRT 

itarono. i benefici progressi fatti sia in Hai ì a che all'estorp, ,, /..,«. <v̂ ,j, , ,, . <;, 
'^•La scienza che ha fatto o^ni sforzo'per render chiara iraiàrnósf'déUé àffezìotìi 
auricolari nonré&msjìta m i ^ i ; ^ ^ guarìsca,tp^(m^nte 
meno migliori-lo stato del povero paziente, il quale Isolato per la malattia di, 
consorzio delia società diventa tetro, meditabondo, per finire completamente ipp-
.oondriaoo. - . . , • • , . "':""^ .^i-^>..- "•' - ; . -

Col metodo del Kerry e coli'uso delle Pillole antlitorie si riesce a migliorare 
Ì^^WdlpìÉiribeUvIèd^a^giiaTire qUónilinl^ U^h. e l'apparécchio 
uditorio non manchi di una delle suo partii 

Chiunque'àbnzà'Ìmp6gno''pù'S'òghr^'| 
mandando " ' " ' - ,. „. . « 
desiderando 

A qualunque 
lire 4 cent. 80 da dirigersualla Farmacia 0. Galleani, Milano. 

Ogni istruzione sarà munita delU firma di mio proprio pmgno per evitare con-
traffaglpnì. . 

Tròppe amarezze e disinganni dovetti provare per I© contraffazioni già notate 
del mip Kerry. Jo intendo porre ogni studio perchè sìa migliorata la salute senza 
che sjpeculatori ne abasino. ' 

Il sottoscritto visita ogni giorno dalle duo alle tra pom. alla Parmaoia Galleani, 
Via Meravigli, Milano Dott. A CERRI 

Prezcp delle Piilolo lire 5 ogni scatola, più, cent. 80 per spese postali. 
Frezze del Kerry lire 4 ogni flacóne, più cent. SO per spesa postale, 
Prezzo dell'Opera lira2. 5. 

tlim^i 

(Brevemta ^.SmJ^tamii h^\^0»^ d'Inghjl^ff^^/ 
Dà PappetìtJ, la dìgostìpne con buon,sonno, fo"» àeì nervi, dei polmoni, del sistema muscolo»», 
i Jnfe'^ÙÌ8Ìto,"n^tFìtìvó 5e-vòIleTim^Kcìà c r̂ne, fortiOca li stomacÓi if^etto;i ficrvì óie'earm. 

:. . , .,. : -,::3^;^^^:r^ ^., , / Ppggip (Umbria), 29 maggio 186S._ 
popò 2Q, anni l ì ostìii&to xufolanièntóViJvî rccchie,,© di cronico reumatismo d̂ i far^i stare ^i 

letto tutto l'inverno, fiualmcnte mi liberai da quòsìi'martori, mercè della vostra meravigliosa 
BèVàlè lKa a l ClcilieòlAtto. Sate a questa mia guarigione quella publicit& clie vi piaee, 
ondo rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi ohe al vostro delizioso CScMBÓolattC^ dotato 
di virtù Veramente sublimi per ristabilire là! ialule, Contulta slima mi segno il, VQŝ o,deyptissimo 

•'•'li#'TRÌ%CÌSCO'B»KCOSI; riftttaca. '• 
In polv ĵe: Scjvtole per Ì2 taz?6 ,fr. 2.80; id. per 24 ta«ze. fr, 4.B0; id. per iS.tazzo ("•• 8; 

per 12Ò tawVWiT.BO.Ìn Tavoldlte per 12 taize fr. 2.60j per 2i tazze fr. 4.B0; per 48 taiizo;,̂ ,:̂ . , 

•.. ^CEPOSlTifiS Paduua: Uobcrli, Zanetti, Pianeri e Maiiro, Cavozzanì farro. — PonltfnoHc: Ro-
'^iio^^l^^^^riischirti ^ tòoi-tili'ii ; A. Malipierii»;-^ «otrfffO! A. Diego, G. Caflagnoli -

-- ~ •• - Tolmezxo: Gius. Chiussi farm,™ Wimfi: A. Tilipuzzi, 

KAE^IiY » V ltfA.RliY e 

L. GinoUti li. Dismutli. 
p t J ^ i \ i^* I P ^ J ^ M f c f t f c W h m j * r i ^ * ^ 4 

f [? 
>.^-^=' 

Ì - . . - -

È pervenuto a cognizione dèi sottoscritto che si spàocia costì un Empiastro (|^a-
lunque, tendente a falsare la aaa vera Tela aìVAmicay Si fa nn dovere di av­
vertire di ciò il pubblico, a scanso di mistificazioni, che la sola vera Tela Arnica 
sul verde velon» apporpe la firma autografa del soitosoriito 

, G a l l e a n i ^ farmaoijsta di Milano, Via Meravigli, S4. 

-iir^ 

di P . ScUatl«5o Vendibile alla Llbr.'Sa'enhVttW 

Fidava, 1870, P ren . tip. Sft«ah«U9, 

• "^JKiWSsM 
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